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Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
La Strada ad Zora 1
6670 Avegno
Telefono 091 753 25 59

Padre Jackson James
Cellulare 078 735 05 88 - jackmcbs@gmail.com

Padre Siril Malamakkal Thomas 
Cellulare 077 954 57 28 - cyrilfather@gmail.com

Lunedì	 non ci sono S. Messe	  

Martedì 	 ore 16.30/17.30		 Scuola Ronchini: Catechismo Bambini Prima Comunione

	 ore 18.00	 Gordevio (da Novembre a Maggio alle ore 17.00)

Mercoledì	 ore 18.00	 Moghegno (da Novembre a Maggio alle ore 17.00)

Giovedì	 ore 18.00	 Avegno 

Sabato	 ore 09.30/11.30 	 Sale parrocchiale Avegno: Catechismo Cresimandi 

	 ore 17.00/18.00	 Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio1

Domenica 	 ore 09.30 	 Moghegno/Aurigeno2

	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 10.00	 Maggia (Casa anziani don Guanella)
	 ore 10.45 	 Maggia (Chiesa parrocchiale)	
	 ore 10.45 	 Gordevio (Chiesa parrocchiale)
	 ore 11.00	 Gordevio (Casa anziani Cottolengo)

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati a mezzo di avvisi nell’albo parrocchiale e/o 
attraverso il sito www.parrocchiemaggia.ch

COMUNIONE AI MALATI E AGLI ANZIANI
Rimaniamo a disposizione, in particolare nei giorni feriali, per portare la comunione ai 
malati e agli anziani che non possono partecipare alla S. Messa festiva. Tutti coloro che 
lo desiderano o fossero a conoscenza di persone che lo volessero, sono invitati a farcelo 
presente tramite telefono o di persona.

CONFESSIONI
Siamo sempre a disposizione per le confessioni, soprattutto dopo le S. Messe feriali.

Maggia, Avegno, Moghegno, Aurigeno, Gordevio
Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio

Settembre – Novembre 2024

1	 In alternanza.
2	 Dalla I domenica d’Avvento (03 Dicembre 2023) fino alla XXXIV domenica del tempo ordinario (01 Dicembre 2024), le 

parrocchie di Aurigeno e Moghegno si alterneranno nelle S. Messe festive: una domenica ad Aurigeno, una a Moghegno.

In copertina:

Madonna degli australiani (Mondada - Val Bavona), ritrovata a Cavergno dopo l’alluvione
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Cari fedeli,
dopo diversi anni passati insieme le nostre strade si dividono. Cambia l’i-
tinerario ma non la destinazione. «La Chiesa [e di conseguenza anche una 

sua circoscrizione come la parrocchia] durante il suo pellegrinaggio sulla terra è 
per sua natura missionaria»1. Parrocchiano, da “parrocchia”, nel suo senso etimo-
logico, significa pellegrino. 
Siamo sempre in cammino, non possiamo mai dirci arrivati nella vita di fede, ri-
cordando anche le parole di Nostro Signore Gesù Cristo che disse: «chi non è con 
me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde» (Lc 11,23). Per tenere viva 
la nostra fede, di noi fedeli, di noi cristiani, il Signore ci mette davanti sfide nuove, 
che ci stimolino a continuare il cammino con nuovo vigore, fiduciosi in lui, perché 
«quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono 
senza affannarsi, camminano senza stancarsi» (Is 40,31).
Teniamo fisso lo sguardo sulla nostra destinazione comune: «diversamente dal 
vagabondo, i cui passi non hanno una destinazione precisa, il pellegrino ha sem-
pre una meta davanti a sé, anche se a volte non ne è pienamente cosciente. E la 
meta altro non è se non l’incontro con Dio per mezzo di Gesù Cristo, in cui tutte le 
nostre aspirazioni trovano risposta»2.
Continuiamo quindi il nostro cammino: cambiano solo le forme e i modi, ma con-
dividiamo sempre la stessa missione, la stessa destinazione: l’incontro col no-
stro Salvatore. Perché «è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui che vi 
aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza che tanto 
vi attrae; è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di 
adattarvi al compromesso; è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono 
falsa la vita; è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero 
soffocare. È Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa 
di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla 
mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare 
voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna»3.
Quindi, anche se le nostre strade prendono itinerari diversi, sappiamo che ci rive-
dremo una volta raggiunta la nostra comune destinazione. 

Il Signore vi benedica e vi custodisca. Pregate per noi 

Don Giuseppe & Don Fabrizio

Un caro saluto
alla Vallemaggia•

1	 Ad Gentes 2.
2	 Lettera del Santo Padre Benedetto XVI in occasione del II Congresso Mondiale di Pastorale dei Pellegrinaggi  

e Santuari, 8 settembre 2010.
3	 XV Giornata Mondiale della Gioventù, Veglia di Preghiera presieduta dal Santo Padre Giovanni Paolo II, Tor Vergata,  

sabato 9 agosto 2000.
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Vita sacramentale•
BATTESIMI

Ambra Ruggeri	 Giumaglio, 08 Giugno 2024

Emily Santoro	 Gordevio, 22 Giugno 2024

Milo James Mahon	 Moghegno, 28 Luglio 2024

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

Giuseppina Cadei	 Avegno, 22 Giugno 2024

Marina Bizzini	 Avegno, 23 Giugno 2024

Flavio Bianchi	 Avegno, 27 Giugno2024

Rosmarie Nicolet Imhof	 Ronchini, 09 Agosto 2024

Settembre 2024

Domenica 8	 Tempo Ordinario
	 ore 10.00	 Avegno	 S. Messa di accoglienza nuovi parroci: 
				    Padre James e Padre Thomas

Domenica 15	 Festa Federale di Ringraziamento
	 ore 10.45	 Someo 	 Festa Patronale S. Eustachio Placido

Domenica 22	 Tempo Ordinario
	 ore 10.45	 Maggia	 Festa Patronale S. Maurizio, Martire

Ottobre 2024

Domenica 6 	 Tempo Ordinario
	 ore 10.45	 Moghegno	 Festa B.V. Maria del Rosario

Calendario Liturgico Festivo
Alcuni orari potrebbero subire variazioni •
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Domenica 13 	 Tempo Ordinario 
	 ore 10.45	 Gordevio	 Festa B.V. Maria del Rosario

Domenica 20	 Festa Patronale S. Luca Evangelista 
	 ore 10.45	 Avegno		

31 Ottobre	 Solennità di Tutti i Santi 

Novembre 2024

1 Novembre	 Solennità di Tutti i Santi 

	 Le S. Messe verranno comunicate in seguito

Domenica 10	 Tempo Ordinario
	 ore 10.30	 Cavergno	 Cresime bassa e alta Vallemaggia

Momenti di vita comunitaria•
AVEGNO, 26 MAGGIO 2024 - FESTA ORATORIO SS. TRINITÀ

Anche quest’anno, nell’oratorio di Vinzòt dedicato alla SS Trinità, eretto dai ter-
rieri di questa frazione e terminato nel 1727, don Fabrizio ha celebrato la Santa 
Messa seguita da un discreto numero di fedeli.

La celebrazione è stata allietata dalle note dell’organo, uno strumento risalente alla fine 
del XVIII secolo, giunto da noi da Basilea nel 2018 grazie all’Associazione Organo Johann 
Jakob Weber, suonato per l’occasione da Luca Papina.
Al termine il tradizionale incanto dei doni, grazie alla generosità dei presenti, ci ha per-
messo di raccogliere una cifra importante che serve a coprire le spese ordinarie per le 
infrastrutture tecniche e la manutenzione del nostro bellissimo oratorio.

Terrieri di Vinzòt



COGLIO – FESTA PATRONALE S. MARIA DEL CARMINE

Domenica 14 luglio 2024, si è svolta la Festa Patronale dedicata alla Madonna del 
Carmelo. Alle ore 10:45 è stata celebrata la S. Messa da Don Fabrizio e animata 
dai canti diretti dall’organista signora Nadia Ritter con la partecipazione delle 

coriste Roberta e Cristina di Someo. A loro vada il nostro più grande GRAZIE per il loro 
impegno e la disponibilità. Come da tradizione, al termine della funzione religiosa è se-
guito il banco del dolce. La sera dalle 19:00 in occasione della Sagra, la festa è proseguita 
con la distribuzione di una maccheronata, formaggi e dolci, il tutto accompagnata da 
una ricca lotteria e da buona musica.



LODANO, 11 AGOSTO 2024 – FESTA PATRONALE S. LORENZO, MARTIRE

Domenica 11 agosto si è tenuta la festa patronale di San Lorenzo a Lodano. La 
Santa Messa è stata celebrata alle ore 10:45 da Don Fabrizio Sgariglia ed è stata 
accompagnata dalla musica e dai canti di Luca Papina, che anche quest’anno si 

è gentilmente messo a disposizione per l’occasione. Durante la funzione religiosa è stato 
benedetto il pane che come di consueto è stato poi distribuito a tutti i partecipanti. In 
seguito si è tenuto l’incanto dei doni, il quale ha visto una grande partecipazione con 
generose offerte. La mattinata è giunta al termine sotto il sole cocente, rallegrata dal pia-
cevole suono delle campane. Il Consiglio parrocchiale di Lodano ringrazia sentitamente 
la comunità che con la sua gentilezza ha reso la festa patronale così gradevole.

Il Consiglio Parrocchiale e gli organiz-
zatori della Sagra, ringraziano di cuo-
re tutti indistintamente per la grande 
e ottima collaborazione per aver con-
tribuito in varie forme a questa bella 
giornata di festa. 
Cogliamo l’occasione per esprimere la 
nostra vicinanza alle famiglie così du-
ramente colpite dal maltempo e infor-
miamo che il ricavato della Sagra sarà 
devoluto ai Comuni di Cevio e Laviz-
zara.

Il Consiglio Parrocchiale



8

Per le vostre offerte •
A favore di CH21 8080 8006 4033 2251 5

Bollettino Parrocchiale, Consiglio Parrocchiale di Gordevio, 
Banca Raiffeisen, Losone Pedemonte Vallemaggia, 6673 Maggia

Offerte per il Bollettino Avegno: CCP 65-802-8 /Parrocchia di Avegno / Per Bollettino

Parrocchia di Aurigeno: CH91 0076 4103 1969 P000 C, Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno: CH85 8080 8003 1790 9083 3, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Coglio: CH 46 8080 8003 6946 2897 8, Banca Raiffeisen Maggia, Coglio

Opere Parrocchiali Giumaglio: CH93 8080 8009 0502 4053 5, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Lodano: Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Maggia: CH80 0900 0000 6500 5856 2

Opere Parrocchiali e bollettino Moghegno: 

CH98 8080 8008 5684 8684 1, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Someo: CH72 8080 8006 4563 6730 8, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

UN SINCERO GRAZIE PER LE VOSTRE
GENEROSE OFFERTE
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Sezione Interparrocchiale
(Bassa e Alta Vallemaggia)•



10

“CIÒ CHE NON MUORE MAI”
Una luce di speranza nelle tenebre della disperazione

Proprio quanto si è verificato il disastro naturale che ha devastato la nostra valle, 
avevo tra le mani un libro, prestatomi da un mio carissimo amico, che definirei a 
dir poco straordinario e provvidenziale, viste le circostanze che ci hanno coin-

volto. Il libro s’intitola “Ciò che non muore mai. Il cammino di un uomo”, ed. San Paolo 
(con prefazione di padre Mauro Giuseppe Lepori). Sembra proprio che il Signore mi 
stava preparanto, mi stava dando la chiave ermeneutica per saper leggere ciò che stava 
accadendo. Voglio condividere con voi un estratto di questa incredibile testimonianza 
di fede.
Il libro è l’appassionante racconto autobiografico che Takashi Paolo Nagai ci offre della 
sua vita, dall’infansia fino allo scoppio della bomba atomica a Nagasaki. 
Takashi Paolo nasce in Giappone, a Matsue, nel 1908. Medico convertito al cristianesi-
mo, sopravvisse allo scoppio delle bomba atomica, a causa della quale perse la moglie 
Midori e tutti i suoi averi. Morì nel maggio 1951 in odore di santità. Il 1° ottobre 2021 
l’arcivescovo di Nagasaki, Mons. Joseph Mitsuaki Takami, aprì ufficialmente la causa di 
beatificazione per lui e sua moglie.
Riporto ora le ultime riflessioni - alquanto significative ed estremamente attuali - che il 
professor Nagai fa al termine del suo racconto. Penso che la sua testimonianza di vita 
valga più di mille parole o di mille sermoni. Spero con tutto il cuore che ciò possa edifi-
care, portare pace e speranza a tutti voi.

Don Elia

Nota: l’autobiografia si pone nel solco dell’antica tradizione letteraria giapponese per la 
quale, fino al XX secolo, le opere autobiografiche erano scritte in terza persona e l’au-
tore si attribuiva uno pseudonimo. In questo modo l’autore non si pone al centro della 
narrazione, ma vuole raccontare la propria vita con lo stupore e la gratitudine di chi 
ammira qualcosa di grande e bello, in questo caso la trama degli avvenimenti della sua 
vita, che però non sono solo suoi, ma proclamano l’opera di un Altro e annunciano una 
possibilità che è per tutti. Il centro del suo racconto non è lui stesso ma Ciò che egli ha 
incontrato, Ciò che gli è accaduto. Quest’opera è lo sguardo stupito a sé, di chi si accorge 
che la vita, alla ricerca del suo significato, è abitata dalla presenza di Cristo e che tutto 
convoglia verso l’incontro con Lui.

da p. 354 - Non c’era più niente. La 
casa non c’era più. I suoi averi non c’e-
rano più. Quel piccolo patrimonio che 
Haruno (pseudonimo della moglie Mi-
dori, n.d.r.) aveva racimolato per l’e-
ducazione futura dei bambini, tirando 
la cinghia del povero bilancio familia-
re, era diventato cenere. Gli onori non 
c’erano più. I riconoscimenti che ave-
va conseguito servendo per due volte 
nell’esercito e lavorando in università 
a costo della sua vita, si erano comple-
tamente dissolti nella cenere. Anche i 
suoi studenti erano morti (…). Il labo-
ratorio non c’era più. 
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La Divisione di Terapie Fisiche, che dopo più di 
dieci anni di fatiche, da angusta baracca senza ga-
binetto qual era, in cui si stava tutti pressati, era 
diventata una bella struttura in cemento dove si po-
teva finalmente lavorare, era ora solo rovine. Anche 
le sue ricerche erano diventate nulla. I risultati di 
anni di duro lavoro di sperimentazione in condizio-
ni estreme, i campioni e le fotografie che erano stati 
raccolti in un periodo di dieci anni, erano ridotti 
anch’essi a niente più che un mucchio di cenere (…). 
Gli amici non c’erano più. Quei compagni di studio 
e quei colleghi di lavoro che erano sempre stati di 
aiuto, insegnamento e incoraggiamento reciproco, 
erano finiti in cenere. Di salute non ne aveva più. 
Già da qualche tempo soffriva del peso della leu-
cemia e ora, gravato ancora più dalle nuove ferite, 
era diventato completamente inutile. Sua moglie 
non c’era più. Haruno, l’unico bastone a cui poter 
aggrapparsi, l’aveva appena sepolta nella terra. La 
sua patria era stata sconfitta. Il Giappone, che fin 
dai tempi della sua fondazione non si era mai ar-
reso e anche in quella guerra era determinato, nonostante la grande disparità di forze, 
a resistere instancabilmente alla disfatta, era stato sconfitto. La chiesa di Urakami era 
quasi completamente scomparsa. La più grande chiesa di tutto l’Oriente era ridotta a 
un mucchio di mattoni e 8'000 dei 10'000 fedeli erano stati chiamati al Signore. Quella 
chiesa che era diventata così grande nonostante secoli di persecuzioni, era stata solo una 
bolla. Ah! Non restava niente dei frutti e di tutti gli sforzi di una vita intera e tutte le sue 
speranze per il futuro erano diventate nulla.

“Per che cosa ho vissuto sino a oggi? E per che cosa vivrò d’ora in poi?”. Mentre Ryukichi 
(pseudonimo di Takashi Paolo Nagai, n.d.r.) giaceva sulla cenere, le tenebre della notte 
lo assalirono e sul suo cuore calò la disperazione totale. Cadde in coma. Quando riprese 
conoscenza era l’alba. Il cielo era di un bianco pallido cosparso di rade stelle e Venere 
splendeva fulgida sopra il monte Konpira (…). La luminosa Stella del Mattino viene spesso 
paragonata alla Vergine Maria. È il precursore del sole. La Vergine brilla come stella splen-
dente, luce immacolata, al termine del buio del Vecchio Testamento, prima della nascita 
di Gesù Cristo, che viene a irrorare di luce il mondo e dona il fuoco dell’amore. Ryukichi 
estrasse il suo rosario e si mise in ginocchio sulle ceneri a pregare. Quelle ceneri erano 
la vera testimonianza della caducità dell’uomo e di tutte le sue opere. Era tutto silenzio. 
Non si udiva alcun suono né segno di vita nella landa atomica. Il cielo a est si faceva più 
luminoso. Sembrava che la luce della speranza arrivasse a illuminare le tenebre della di-
sperazione. Rimase ad aspettare mentre il cuore si schiariva. Nel silenzio sentì una voce 
potente sussurrare: «Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno» (Mt 
24,35). Era la voce di Gesù.

Ciò che doveva perire, era perito. Ciò che doveva morire, era morto. Il frutto di tutto ciò 
che Ryukichi aveva costruito e conseguito nel corso degli anni era ridotto a un mucchio di 
cenere perché di una natura che era destinata a morire. Quando si rese conto che aveva 
dedicato tutta la sua vita a lavorare per qualcosa che alla fine sarebbe diventato cenere, 
rimase sconvolto. Tutta una vita per della cenere! 
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Non poteva sopportare una vita sensa senso! Doveva trovare ciò che non perisce. Doveva 
aggrapparsi a ciò che non muore mai. Il tempo passa, lo spazio svanisce, gli esseri viventi 
muoiono ma noi dobbiamo vivere la vita in modo che rimanga ciò che non perisce, ciò 
che non muore. «Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno». Aveva 
compreso che ciò che oltrepassa il tempo e lo spazio e rimane per sempre è la Parola di 
Gesù Cristo che è Dio. La vita nella Sua Parola, la vita con la Sua Parola, la vita che ama 
Dio ed è amata da Dio, la vita soprannaturale, la vita dello spirito: è questa la vera vita che 
un uomo deve vivere. 

Sequenza di pentecoste 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni padre dei poveri, 
vieni datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
sana ciò ch’è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
Amen. 

Sotto la tua protezione

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio.
Non disprezzare le suppliche di noi che sia-
mo nella prova,
ma liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.

Preghiera di S. Nicolao della Flüe

Mio Signore e mio Dio,
togli da me tutto ciò che mi allontana da Te.
Mio Signore e mio Dio,
dammi tutto ciò che mi conduce a Te.
Mio Signore e mio Dio,
toglimi a me e dammi tutto a Te.

Salmo 23

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l'anima mia, 
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni.

PREGHIERE UTILI IN TEMPO DI PROVA



Unite per creare Unite per creare questo progetto benefico, questo progetto benefico, 
con l'obbiettivo di fare la differenza con l'obbiettivo di fare la differenza 
e portare speranza a chi ne ha più bisogno.e portare speranza a chi ne ha più bisogno.
		 				       Maggy&Vale				       Maggy&Vale

Tel. 079 848 81 64 • Maggy_88@hotmail.ch

Il simbolico braccialetto/cavigliera aiuterà le Valli a rialzarsi. 
Ogni piccola e grande offerta sono segni d’amore e solidarietà.
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Un gesto a sostegnoUn gesto a sostegno
  delle   delle nostre nostre 

    VVallialli

PIZZO BASODINO 2024
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Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
Cevio Vecchio 3
6675 Cevio 
Telefono 091 754 16 88

Don Elia Zanolari 
Cellulare 076 679 81 25 
eliazanolari@gmail.com

Don Daniele Tornelli
Cellulare 079 531 08 72
tornellid@gmail.com

Messe Festive

SABATO	 ore 16.30 	 Residenza Alle Betulle

		  ore 18.00 	 Prato-Sornico / Peccia / S. Carlo (in alternanza)

DOMENICA	 ore 09.00 	 Bosco Gurin

		  ore 09.00 	 Fusio / Menzonio (in alternanza)

		  ore 10.30 	 Broglio (I, III, V Domenica) / Brontallo (II, IV Domenica)

		  ore 10.30	 Cevio / Cavergno / Bignasco (in alternanza)

			 

		  	 Linescio / Niva / Campo / Cimalmotto / Cerentino 

			   (vedere albo parrocchiale 

			   oppure chiamare in casa parrocchiale)

Messe Feriali

Martedì	 ore 16.30	 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Mercoledì	 ore 09.00	 Bignasco (fino ad ottobre in S. Rocco, poi in chiesa parrocchiale)

		  ore 17.00	 Bosco Gurin (fino ad ottobre)

Giovedì	 ore 16.30	 Cevio (Residenza Alle Betulle)

Venerdì	 ore 07.30 	 Cevio (fino ad ottobre alla Rovana, poi in chiesina)
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Settembre 2024

Domenica 1	 ore 10.30	 S. Carlo (v. di Peccia): Festa oratorio di Cortignelli

	 ore 10.30	 Bignasco: Saluto di congedo a don Maurizio Pensa

Domenica 8	 ore 16.30	 Cavergno: Festa della Natività della B.V. Maria, 

				    con saluto di benvenuto a don Daniele Tornelli

Domenica 15	 ore 10.30	 Sornico: Festa dell’Addolorata

	 ore 10.30	 Cevio (chiesa): Festa di S. Giuliano

	 ore 17.15	 Campo: Festa dell’Addolorata

Domenica 29	 ore 10.30	 Bignasco: Festa patronale di S. Michele 		   

Ottobre 2024

Sabato 5 	 ore 16.00	 Linescio: Festa patronale di S. Remigio 

Novembre 2024

Mercoledì 1	 pag. seguente	 Solennità di tutti i Santi e Commemorazione dei defunti

Domenica 3	 ore 10.30	 S. Carlo (v. di Peccia): Festa patronale di S. Carlo

Domenica 10	 ore 10.30	 Sornico: Festa patronale di S. Martino di Tours

	 ore 10.30	 Cresima a Cavergno

Agenda•
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Solennità di Tutti i Santi•
Parrocchia Santa Messa Visita al cimitero

Bignasco Venerdì 1 novembre, ore 10:30 dopo la S. Messa

Bosco Gurin Venerdì 1 novembre, ore 9:00 dopo la S. Messa

Broglio Venerdì 1 novembre, 15:00

Brontallo Venerdì 1 novembre, 16:00

Campo Venerdì 1 novembre, 14:20

Cavergno Venerdì 1 novembre, 16:00

Cerentino Venerdì 1 novembre, 15:00

Cevio Venerdì 1 novembre, 15:30

Cimalmotto Venerdì 1 novembre, 14:00

Fusio Venerdì 1 novembre, ore 9:00 dopo la S. Messa

Linescio Giovedì 31 ottobre, ore 16.00 dopo la S. Messa

Menzonio Giovedì 31 ottobre, ore 18.00 Venerdì 1 novembre, ore 15:30

Niva Giovedì 31 ottobre, ore 16.00 dopo la S. Messa

Peccia Giovedì 31 ottobre, ore 18.00 Venerdì 1 novembre, ore 14:30

Prato-Sornico Venerdì 1 novembre, ore 10:30 dopo la S. Messa

S Carlo 
(v. di Peccia)

Venerdì 1 novembre, ore 14:00

Confessioni•
Per le confessioni non stabiliamo giorni ed orari particolari, ma invitiamo ciascuno a 

rompere gli indugi e farsi avanti. Rimaniamo a disposizione in ogni momento, prima 
o dopo le S. Messe, in casa parrocchiale, oppure su chiamata a domicilio.



17

Vita sacramentale•
BATTESIMI

Nicolò Mattia Widmer di Kevin e Emanuela 	 Cavergno, 28 luglio 2024

Céline Foresti di Enos e Maris 		  Cavergno, 25 agosto 2024

Tamara Cauzza di Eros e Priscilla		  Cevio (chiesina), 18 agosto 2024

MATRIMONI

Luca Bizzozzero e Veronica Zanoli 		  Rima, 8 giugno 2024

FUNERALI

Dadò Doris			   Cavergno, 12 giugno 2024

Mologni Linda			   Riazzino, 19 giugno 2024

Della Pietra Gaspare		  Bosco Gurin, 9 luglio 2024

Matteri Maria			   Riazzino, 17 luglio 2024

Notizie comunitarie•
«INCONTRANDO VOI HO VISTO CRISTO»
Peccia, sabato 6 luglio 2024

Ringraziamo di cuore Mons. Alain de Raemy per la sua vicinanza alla popolazione 
colpita dall’alluvione. In prima battuta con una giornata intera, giovedì 4 luglio, 
spesa per incontrare la gente, incoraggiare, ascoltare, sostenere e pregare; poi con 

con la S. Messa presieduta sabato mattina 6 luglio, a Peccia. 

Significativo è il messaggio che 
ha voluto trasmettere durante 
l’omelia: «Quando sono debole 
è allora che sono forte»; tanti tra 
voi hanno sperimentato questo 
(…). Vi voglio tanto bene. 
Incontrando voi, che avete sof-
ferto qui, ho visto Cristo, ho vi-
sto lui.
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Ancora grazie di cuore a Mons. Vescovo e a tutta quanta la Diocesi, fattasi presente e 
solidale con un generoso sostegno economco per le zone colpite.
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SALUTO DI DON MAURIZIO

Cari fratelli e sorelle nel Signore,
forse saprete che a fine agosto lascerò il mio mi-
nistero nell’alta Valle Maggia, affidatami dalla 

Diocesi di Lugano, e con il suo benestare partirò in mis-
sione. 
Dove andrò? Cosa farò? Cosa io desidero? Non lo so.
Ciò che io desidero, che cosa vorrei propriamente, cosa 
sia conveniente domandare o desiderare, non so cosa 
vorrei veramente, non conosco ancora bene questa “vera 
vita”, e tuttavia so che deve esistere qualcosa che ancora 
non conosco e verso la quale con timore mi sento spinto. Ma. “anche se dovessi cammi-
nare in una valle oscura, non temerai alcun male, perché tu sei con me....(Sal 23). Colui 
che mi conduce è il vero pastore, è Colui che conosce la via. Dico in maniera molto sem-
plice qual’è la mia meta. 
Il Signore è la mia missione, è Lui la mia speranza, è Lui la mia “vera vita”, senza di lui 
non posso dare nemmeno una briciola di pane, ne un sorso di vino a nessuno.
Vi prego di sostenere con la preghiera, don Elia e don Daniele, sopratutto mediante la 
stima e l’amore. 

Vi abbraccio calorosamente, e la benedizione del Signore scenda e rimanga su di voi.

SALUTO DI DON DANIELE TORNELLI

Con queste brevi parole cerco di presentarmi. Mi 
chiamo Daniele Tornelli, secondo di quattro figli, 
sono nato in una famiglia credente e praticante. 

Sono cresciuto a Castelleone, nella campagna cremone-
se. Un paese di circa 10mila abitanti che, grazie alla real-
tà dell'oratorio e alla presenza di un santuario mariano 
è stato terreno fecondo per crescere nella fede. Fin da 
piccolo ho frequentato la parrocchia e l’oratorio, nell'ado-
lescenza sono stato invitato ad entrare in una comunità 
neocatecumenale. Iniziare questo cammino mi ha aiutato 
tantissimo a vivere meglio anche le varie attività in parrocchia chiedendomi sempre 
cosa il Signore volesse da me. Coinvolto come tanti altri ragazzi, nelle varie attività, dal 
grest all’aiuto nel catechismo, dal servizio alla messa ai campeggi, questa mia disponi-
bilità ha fatto sì che il Signore potesse parlarmi e rispondermi, attraverso la parola di 
Dio e con fatti.

Così il Signore, in un pellegrinaggio in Israele, ha vinto sui miei progetti: andare al Poli-
tecnico e fare una famiglia. Ho quindi dato la mia disponibilità a partire come presbitero 
missionario in uno degli oltre 120 Seminari Redemptoris Mater nel mondo, voluti da San 
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FESTA DI MOGNO 
Domenica 23 giugno 2024

Giovanni Paolo II per la nuova evangelizzazione. Dopo la Giornata Mondiale della Gio-
ventù di Madrid nel 2011 sono stato destinato a quello della Diocesi di Lugano, chiesto 
dal Vescovo E. Corecco.

Dopo gli studi in teologia ho fatto 4 anni di missione a Porto San Giorgio (nelle Marche), 
in Puglia e Albania. Queste esperienze di missione mi hanno permesso di sperimentare 
da vicino cosa significa spendere la vita per gli altri, annunciare il Vangelo e dare testi-
monianza della propria fede. Ritornato in Diocesi ho concluso anche la licenza in Diritto 
canonico. Come diacono ho trascorso un anno di servizio nella parrocchia Giubiasco. 
Ora sono contento di poter servire nelle parrocchie della Vallemaggia che hanno accolto 
tanti miei confratelli.
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FESTA DI MADONNA DELLA NEVE 
Domenica 4 agosto 2024

Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì, giovedì e venerdì	 15.00 – 18.00

Sabato	 09.00 – 12.00 / 15.00 – 17.00

Via la Torba 12 (ex sede Banca Raiffeisen), Cavergno
Tel. 077 445 97 34
cavergno@botteghedelmondo.ch

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera
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FESTA PATRONALE DI FUSIO, 15 AGOSTO 2024
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Avvisi•
PREPARAZIONE ALLA PRIMA COMUNIONE 2024-2025 (ALTA VALLEMAGGIA)

In ottobre inizierà il corso di preparazione al sacramento dell’Eucarestia. I genitori 

dei bambini interessati sono invitati a una serata informativa che si terrà:

giovedì 19 settembre alle ore 20.00 nella sala della casa parrocchiale di Cevio

	Le iscrizioni sono aperte ai bambini che frequentano la classe terza elementare in 

settembre o che l’hanno già frequentata.

	La partecipazione all’ora scolastica di religione è richiesta quale complemento 

indispensabile. 

	Il modulo per l’iscrizione verrà consegnato la sera stessa; tra le informazioni im-

portanti sono richiesti il luogo e la data del battesimo.

	Vi invitiamo gentilmente ad informare anche eventuali genitori che potrebbero 

essere interessati e che non abbiano l’occasione di leggere questo avviso.

	Saranno gradite segnalazioni di genitori che si offrano di collaborare con gli ani-

matori durante i vari incontri formativi.

PREPARAZIONE ALLA CRESIMA 2024-2025 (ALTA VALLEMAGGIA)

In novembre inizierà il catechismo di preparazione al sacramento della Cresima. Ri-

spetto agli anni passati, abbiamo deciso di unificare il catechismo in valle. Alta Val-

lemaggia e Bassa Vallemaggia avranno un unico itinerario di formazione. I genitori 

interessati ad iscrivere i loro figli sono invitati ad una serata informativa che si terrà:

giovedì 17 ottobre alle ore 20.00 nella sala della casa parrocchiale di Cevio

	Le iscrizioni sono aperte ai giovani che frequentano la classe terza media in set-

tembre o che l’hanno già frequentata.

	La partecipazione all’ora scolastica di religione è richiesta quale complemento 

indispensabile. 

	Il modulo per l’iscrizione verrà consegnato la sera stessa; tra le informazioni im-

portanti sono richiesti il luogo e la data del battesimo.

	Vi invitiamo gentilmente ad informare anche eventuali ragazzi e genitori che po-

trebbero essere interessati e che non abbiano l’occasione di leggere questo avviso.



t i p o g r a f i a  b a s s i  l o c a r n o

Parrocchia di Bignasco 	 CH85 0076 4434 3954 E000 C (Banca Stato Bellinzona)

Parrocchia di Bosco Gurin	 CH54 8080 8002 7576 9943 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Broglio	 CH11 8080 8005 7139 0411 9 (CCP 65-4557-1)

Parrocchia di Brontallo	 CH16 8080 8001 6243 2970 9 (Banca Raiffeisen Cevio)

Parrocchia di Campo	 CH32 8080 8005 0884 7034 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cavergno	 CH52 8080 8008 0439 0255 1 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cerentino	 CH92 0900 0000 6500 4884 0 (CCP 65-4884-0)

Parrocchia di Cevio	 CH23 8080 8007 8534 7752 3 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cimalmotto	 CH48 0900 0000 6500 9328 2 (CCP 65-9328-2)

Parrocchia di Fusio	 CH90 0900 0000 6500 2782 7 (CCP 65-2782-7)

Parrocchia di Linescio	 CH24 0900 0000 6500 2494 1 (CCP 65-2494-1)

Parrocchia di Menzonio	 CH24 0900 0000 6500 3561 1 (CCP 65-3561-1)

Parrocchia di Niva	 CH76 0900 0000 6500 5591 8 (CCP 65-5591-8)

Parrocchia di Prato-Sornico	 CH83 8080 8008 0552 6137 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Peccia	 CH13 0900 0000 6500 1136 5 (CCP 65-1136-5)

Parrocchia di S. Carlo (v. Pecc.)	 CH61 8080 8001 5189 8185 5 (Raiffeisen Vallemaggia)

Un sincero grazie per le vostre generose offerte

Per le vostre offerte•


